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DICIAMOLO !

Stefano Cecchi

di Stefano Cecchi

razie! E’ il termine con il quale voglio aprire il numero di 
luglio. Una parola che da sola non basta ad esprimere la 
mia gratitudine alle persone che hanno collaborato all’ot-
tima riuscita di Diciamolo in Festa. 
Una giornata di divertimento e spensieratezza, giochi, 

spettacoli, musica, colori e sport dedicata alla famiglia, andata in scena 
lo scorso 8 luglio dalle 10 del mattino fino a mezzanotte, nello Star-
dust Sporting Center di Frattocchie.
Ideato dal nostro periodico con l’associazione Insieme per lo Sviluppo, è 
stato un evento pensato per celebrare il primo anno di vita del giornale 
ma anche per affermare la nostra volontà di essere presenti accanto a 
voi, con l’attenzione e il cuore. Uno spirito pienamente compreso visto l’alto 
numero di persone che ha condiviso con noi tanti bellissimi momenti.
In un giorno speciale dove i componenti del nostro gruppo così come gli 
sponsor e lo Stardust, con il loro esserci sono riusciti a dispensare i veri va-
lori della vita. Con immensa gioia, sono grato ad ognuno! I bambini si sono 
divertiti, quindi l’obiettivo è stato raggiunto. Ringrazio i genitori per averci 
dato fiducia. 
Un consenso che sentiamo ogni mese di più anche da voi lettori ai quali 
dedichiamo in questo numero tanti argomenti. Dall’intervista allo storico 
marinese Enrico Di Lernia fino alle impressioni sul territorio lasciate dallo 
scrittore Luigi Pirandello.
Dal viaggio nel comitato di quartiere di Cave di Peperino all’associazione 
sportiva Il Gabbiano. Dal Premio Letterario in onore del vice brigadiere dei 
Carabinieri Sandro Sciotti all’analisi demografica sul Comune di Marino 
dal 1982 ad oggi.
Argomenti di compendio a tematiche legate alla vita politica come la sen-
tenza del Tribunale di Velletri che assolve l’ex dirigente e due funzionari 
dell’Area Tecnica di Palazzo Colonna sulla vicenda delle costruzioni abusive 
dell’area archeologica di Bovillae.
Quindi il contributo sull’esposto che la minoranza in Consiglio, con l’ap-
poggio esterno di forze politiche e civiche del territorio, ha presentato alle 
Autorità competenti sulla Scuola Ungaretti segnalando alcune presunte 
irregolarità sulle procedure adottate dall’Amministrazione nel progetto di 
costruzione della mega struttura polivalente accanto al plesso invece della 
palestra richiesta da docenti e genitori degli alunni.



4

di Anna Paola Polli

La
 D

en
u
n
ci
a

L

SCUOLA UNGARETTI
IL PLESSO
      OSCURATO

a mozione politica 
sulla Palestra Unga-
retti firmata da tut-
ta l’opposizione nel 
Consiglio del 14 mag-

gio scorso e bocciata dalla maggio-
ranza, non ha rappresentato la fine 
del percorso attivato dalle forze po-
litiche del territorio sulla vicenda ma 
solo l’inizio. Con la ferma volontà di 
continuare ad opporsi alla costruzio-
ne della mega struttura polivalente 
accanto al plesso.
E’ dei giorni scorsi infatti, l’esposto 
che i consiglieri comunali di mino-
ranza hanno portato all’attenzione 
degli Organi competenti segnalan-
do alcune presunte irregolarità sulle 
procedure adottate dall’Amministra-
zione comunale.

Stefano Cecchi e Cinzia Lapunzi-
na (Costruiamo il Decentramento), 
Eleonora Di Giulio (Lista Di Giulio), 
Pamela Ermo (MCD), Enrico Iozzi 
(UCS), Sabrina Minucci (Laborato-
rio Rinascita e Lega Salvini Marino), 
Remo Pisani (FdI), Franca Silvani 
e Gianfranco Venanzoni (PD), con 
l’appoggio esterno di forze politiche 
e civiche come Cittadini di Marino, 
Forza Italia, Idee Nuove, Partito 

Comunista Italiano e Partito So-
cialista Italiano, rispondendo all’ap-
pello del corpo docente, dei genitori 
e dei cittadini residenti, hanno firma-
to e inviato il documento ad ANAC, 
Procura della Corte dei Conti del 
Lazio, Ispettorato Generale di Fi-
nanza, Procura della Repubblica 
di Velletri, Centrale Unica di Com-
mittenza, Prefettura di Roma, Mi-
nistero dell’Istruzione Università e 
Ricerca e Collegio dei Revisori dei 
Conti del Comune di Marino.

Nella comunicazione viene spiegato 
come la struttura, immaginata nella 
parte antistante il plesso, sia larga 
mt. 33,80, lunga 38,80 e alta 12,90. 
Dimensioni gigantesche che, oscu-
rando l’entrata dell’edificio scolasti-
co, limitano la luminosità delle aule. 
La sua collocazione, spiegano, va a 
privare la comunità scolastica di un 
importante spazio per attività ludico 
ricreative rendendo altresì impossi-
bile una evacuazione in caso di ca-
lamità. Nessuno studio comparativo 
dei costi/benefici è presente negli atti 
di progettazione al fine di escludere 
la realizzazione di una palestra di di-
mensioni più contenute evidenziano 
i consiglieri, sottolineando ancora 

come «l’Amministrazione, scaval-
cando ogni ostacolo procedurale, 
abbia dato vita ad un percorso am-
ministrativo lacunoso e illegittimo 
pur di realizzare una struttura po-
livalente al posto di una palestra».
Per dimostrare quanto denunciato, i 
firmatari hanno ripercorso l’iter am-
ministrativo, dagli atti di Programma-
zione Finanziaria e di Progettazione 
sino alla Procedura di Gara.

«In questo modo si evidenzieranno 
tutte le illegittimità su cui l’Ammi-
nistrazione comunale ha inteso 
soprassedere» hanno sottoscritto i 
consiglieri nell’atto di richiesta di in-
tervento alle Autorità.

Diversi i contesti di irregolarità se-
gnalati nell’esposto, corredato di 
documentazione comprovante la va-
lidità di quanto affermato. Tra questi 
la copertura finanziaria per la realiz-
zazione della struttura, deficitaria ri-
spetto al Piano Triennale delle Opere 
Pubbliche che prevede un impegno 
di spesa di 300mila euro, mentre il 
costo reale dell’opera è di 430mila 
euro. Differenza di 130mila euro re-
cuperata su vari capitoli destinati ad 
altre attività: leggasi distrazione delle 
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di 3,5 metri, insufficienti ad una cor-
retta evacuazione in caso di perico-
lo. Manca inoltre il parere del Genio 
Civile inerente le fondamenta e la 
tenuta del terrapieno sul quale va re-
alizzata la struttura. 

Tra le indicazioni fornite agli enti 
in merito alla procedura seguita 
dall’Amministrazione per il proget-
to della struttura polivalente, la non 
chiara attestazione dell’oggetto 
dell’appalto, definito manutenzione e 
non appalto di opera.

La palestra, scrivono, doveva essere 
ascritta tra le nuove opere e appal-
tata con supervisione da parte della 
Centrale Unica di Committenza della 
Città Metropolitana di Roma.

di Anna Paola Polli

Ritenere l’opera una manutenzione 
ordinaria, fanno sapere, ha conse-
guenze sul bilancio comunale e sullo 
stato patrimoniale dell’ente, alteran-
do il calcolo del patto di stabilità in-
terno. In ultimo il parere tecnico con-
trario espresso dal dirigente dell’area 
Lavori Pubblici di Palazzo Colonna 
sulla mozione presentata dalla mino-
ranza, dove per la scuola si chiedeva 
di procedere con la palestra al posto 
della struttura sportiva polivalente.
Il dirigente, concludono gli esponenti 
della minoranza, nella sua risposta 
affermava che la procedura di gara 
si sarebbe svolta in modalità aperta. 
Asserzione senza riscontro agli atti, 
dai quali risulta una procedura nego-
ziata ristretta senza previa pubblica-
zione del bando di gara con conse-

La struttura sarà
larga mt. 33,80,

lunga 38,80 e alta 12,90.
Dimensioni gigantesche 

che oscurano l’entrata
dell’edificio scolastico,

limitando la luminosità
delle aule...

risorse pianificate dal Consiglio co-
munale e violazione del Tuel sulle re-
gole preposte agli impegni di spesa. 
Denunciato nel documento anche 
il ricorso a professionalità esterne 
senza previa analisi delle risorse in-
terne e mancanza di motivazioni 
in ordine a tale scelta, così come i 
profili di danno erariale determinati 
dall’incompleta stima dei costi totali 
dell’opera. Segnalata anche la vio-
lazione del deliberato Anac 32/2014 
e del dispositivo della sentenza del 
Consiglio di Stato 2803/2007 circa la 
funzionalità del lotto messo a gara.
Il progetto esecutivo presentato, 
scrivono ancora gli esponenti di mi-
noranza, risulta deficitario del parere 
preventivo dei Vigili del Fuoco sulle 
vie di fuga che si aprono su corridoi 
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di Anna Paola Polli

il gigante oscura
la vista...
non solo alla scuola

guente distorsione del mercato.
Non si è fatta attendere la risposta 
dell’Amministrazione la quale, ancor 
prima che tutte le autorità in indirizzo 
fossero notiziate in merito all’esposto 
e avessero manifestato il loro interes-
se o meno alla vicenda, tramite il suo 
massimo rappresentante ha inviato 
alle stesse una sua dichiarazione in 
cui fornisce la posizione di Palazzo 
Colonna. 

Una replica che i rappresentanti del-
le forze politiche attendevano invece 
dall’ organo di controllo dell’ente, il 
Collegio dei Revisori dei Conti (in in-
dirizzo nell’esposto contrariamente 
al Sindaco), che invece ancora non si 
pronuncia in merito alla vicenda.
«Il riscontro all’esposto, non solle-
citato, da parte del primo cittadino 
– osserva Stefano Cecchi – presen-
ta anche la firma del dirigente Area 
Lavori Pubblici, dott.ssa Ludovica 
Iarussi.
Elemento fonte di perplessità visto 
che, come ci risulta, la stessa in 
quei giorni era in malattia e quindi 
impossibilitata a prendere visione 
degli atti amministrativi e tanto-
meno a sottoscriverli. In ogni caso 
abbiamo scritto al Collegio dei Re-

visori chiedendo lumi sul loro silen-
zio e sulla risposta non richiesta da 
parte del sindaco e del dirigente ai 
Lavori Pubblici».
«La replica lacunosa del sindaco – 
continua a sottolineare il leader del 
Decentramento – ci fa ancor di più 
auspicare un recepimento dell’espo-
sto da parte delle Autorità, a sugello 
della nostra attivtà di controllo e vi-
gilanza dell’operato amministrativo. 

Nel frattempo la minoranza, unita, 
continuerà a fare ferma opposizione 
alla costruzione della struttura poli-
valente, privilegiando e richiedendo 
con ogni mezzo a disposizione la 
costruzione di una palestra di dimen-
sioni e costi più contenuti nell’area 
retrostante la scuola». 
Quindi il passaggio sulla mozione 
Palestra Ungaretti bocciata all’unani-
mità dalla maggioranza.
«E’ un documento nel quale le for-
ze politiche di opposizione eviden-

ziano delle irregolarità in tutta la 
vicenda – informa Cecchi -. 
Qualora gli Organi preposti doves-
sero dar ragione ai nostri dubbi, il 
voto contrario attribuito alla mozio-
ne dai consiglieri di maggioranza, 
potrebbe essere letto quale espres-
sione di complicità in un abuso».
Chiudendo poi il suo intervento sul-
la questione, il leader del Decentra-
mento punta il dito sulle affermazioni 
del primo cittadino contenute nella 
sua risposta, dove fa cenno ad irre-
golarità perpetrate dalla precedente 
amministrazione.
«In collaborazione con gli stessi diri-
genti dei quali si avvale oggi che, se 
fosse vero quanto affermato, sareb-
bero complici.
Tuttavia – conclude Cecchi – auspico 
sia fatta luce su tutto, in modo che 
la città sappia. È necessario un chia-
rimento su quanto denunciato. Qua-
lora, ovviamente, fossero plausibili le 
affermazioni».
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La Denuncia
di Anna Paola Polli

IL SINDACO
    RISPONDE COSI...

momento non esiste, dovrà invece 
tenersi una commissione di pubbli-
co spettacolo, prima di poter utiliz-
zare l’opera.

In relazione alla gara, la procedu-
ra si è svolta sul Mepa tramite Ri-
chiesta di Offerta aperta a qualsiasi 
fornitore del mercato elettronico, 
quindi non limitata ad un numero 
ristretto di Fornitori discrezional-
mente invitati dalla Stazione Ap-
paltante, seppur tale procedura di 
limitazione degli inviti fosse con-
sentita dall’art. 36, comma 2, lett. C 
del D. Lgs 50/2016.

Non entro nel merito della valuta-
zione effettuata dal dirigente LLPP, 
in quanto è stata ampiamente di-
spiegata nel corso del consiglio co-
munale e ritualmente dato riscon-
tro in occasione del medesimo.

Quanto alla validazione del pro-
getto ha proceduto direttamente il 
dirigente sulla base di quanto pro-
spettato dall’arch. Perinelli.
Anche su questo l’opposizione, 
specialmente come coloro come il 
consigliere Cecchi, che hanno te-
nuto in mano questo comune per 
oltre dieci anni, avrebbero ben do-
vuto conoscere e sapere.

«Quanto sostenuto nella comunica-
zione a firma dei Consiglieri comu-
nali di opposizione merita una sec-
ca replica nel merito ed una chiara 
censura politica.

L’opera in questione è inferiore al 
milione di euro e pertanto, a norma 
dell’art. 21 del Codice Appalti, essa 
non necessariamente deve essere 
correlata ad un progetto di fattibilità 
tecnico-economica.
La stima sommaria dei costi previsti 
per la realizzazione dell’intervento 
in fase di programmazione ammon-
tanti a 300mila euro, è risultata - in 
fase di presentazione del Progetto 
Esecutivo - pari a 430mila euro, im-
porto coperto dalle risorse finan-
ziarie disponibili nel bilancio, per 
l’annualità 2017, con fondi destinati 
alla realizzazione di opere pubbli-
che ed ha ricevuto il visto di regola-
rità contabile da parte del dirigente 
dell’area Finanziaria all’epoca in 
funzione, in perfetto tandem con il 
dirigente dei Lavori Pubblici.

L’incarico di direzione dei lavori è 
stato conferito al progettista inca-
ricato, esperto in sistemi di sport e 
cultura l’arch. Perinelli (per il qua-
le già nello scorso anno era stato 
conferito un incarico su procedura 

comparativa per lo stadio Domeni-
co Fiore).
Rammento inoltre che, a mente del 
nuovo art. 113 del Codice degli Ap-
palti, l’attività di progettazione in-
terna non è più remunerata, il che 
si traduce nel dover dotare l’Ente 
Locale di una specifica struttura 
interna di Progettazione o, in alter-
nativa, di affidare l’incarico a Pro-
fessionisti Esterni.

E’ altrettanto noto agli esponen-
ti che, per tutte le opere in corso 
sulla base del triennale 2017 (pari 
a circa 8 interventi), gli Uffici hanno 
mantenuto le Progettazioni Esterne 
per le sole opere più significative e 
peculiari, quali le attività sportive e 
quelle antisismiche sulle scuole.

In merito alle richieste effettua-
te, faccio presente che la Regione 
Lazio ha determinato a partire dal 
2016 interventi semplificativi della 
disciplina antisismica (regolamen-
to regionale 14/16) ovvero è pre-
visto che l’inserimento sul portale 
Opengenio del genio civile debba 
avvenire soltanto prima dell’inizio 
dei lavori e non già in sede di gara.
Quanto ai Vigili del Fuoco, il parere 
preventivo postula una indicazione 
del numero degli spettatori che al 
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Politicamente parlando debbo rile-
vare come alcuni degli esponenti 
abbiano maturato una nuova sensi-
bilità rispetto al precedente passa-
to in cui, le opere di urbanizzazione 
sono state costruite senza una vi-
sione programmatica, senza alcun 
rispetto per gli standard, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo 
ricordo strade realizzate senza le 

distanze per costruire i marciapie-
di, questi interventi – specialmente 
nelle zone di Frattocchie e Santa 
Maria – hanno creato una situazio-
ne disastrosa che, oggi, impegna 
gli Uffici nella ricerca di soluzioni. 

Tali opere sono state realizzate 
senza alcun rispetto dei termini 
procedimentali, senza alcuna veri-
fica della parte finanziaria prevista 
con dipendenti interni impegnati 
in attività di progettazione e dire-
zione dei lavori su pagamento dei 
privati, anche attraverso il ricorso 
a forme di valutazione esterne non 
conformi. 

Per far fronte al ridetto lascito, gli 

Uffici svolgono una completa ri-
visitazione delle opere pubbliche 
comunali, sia in termini di spesa 
sostenuta, che in termini di legitti-
mità di molti atti e da tale attività 
– che proseguirà sino alla fine del 
mandato elettivo – emergono si-
tuazioni meritevoli di segnalazione 
alle stesse autorità di indirizzo (gra-
zie al lavoro dei dirigenti dell’Area 
LLPP e Urbanistica, si ha contez-
za di tante attività svolte “ex post” 
rispetto all’opera o comunque in 
misura largamente superiore all’o-
pera stessa).
Questa chiosa era dovuta a fronte 
all’accanimento mostrato nei con-
fronti di un’opera pubblica neces-
saria e mai realizzata.
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la Sentenza
di Luca Priori

L’

AREA ARCHEOLOGICA
BOVILLAE
DIRIGENTE E
FUNZIONARI
            ASSOLTI “il fatto

non
costituisce
reato”

Italia Nostra che sostenevano come 
la struttura su cui Petrini, Del Grande 
e Patriarca avevano autorizzato i la-
vori non esistesse.

Il Tribunale di Velletri, dopo aver 
effettuato un’apposita aerofoto a 
cura dell’Istituto Geografico Mili-
tare, ha appurato come i fatti con-
testati non costituissero reato.
Comprensibilmente soddisfatto l’In-
gegner Stefano Petrini titolare del 
procedimento amministrativo finito 
sotto la lente dei giudici: «Continuo a 
non comprendere, e non interessato 
a farlo, le logiche che hanno spinto le 
parti civili a fare gli esposti da cui poi 
sono partite le indagini.
In ogni caso ci siamo sottoposti al 
parere dei giudici, consapevoli di 
aver operato nel rispetto delle nor-
mative, che hanno confermato la 
bontà del nostro operato».

Ingegner Stefano 
Petrini, Fabrizio Del 
Grande e Massimi-
liano Patriarca, all’e-
poca dei fatti rispet-

tivamente Dirigente e funzionari del 
settore Tecnico del Comune di Ma-
rino, sono stati assolti nella sentenza 
finale di primo grado dalla sezione 
penale del Tribunale di Velletri all’in-
terno del procedimento riguardante 
le costruzioni abusive dell’area ar-
cheologica di Bovillae, dove sono 
ancora presenti i Carceres dell’anti-
co Circo Romano.

I giudici hanno spiegato come “il fat-
to non costituisce reato”.  
L’Ingegner Stefano Petrini, Fabrizio 
Del Grande e Massimiliano Patriarca 
sono stati sottoposti a processo e 
assolti, in seguito all’autorizzazione 
per l’esecuzione di lavori di manu-
tenzione straordinaria sulla copertu-
ra di uno dei manufatti situato nella 
zona sopracitata. 

L’iter giudiziario ha avuto inizio, circa 
cinque anni fa, dopo alcuni esposti 
inviati agli organi giudiziari da alcune 
parti civile come Legambiente, con 
il suo circolo Appia Sud “Il Riccio”, e 
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“E

ENRICO DI LERNIA
I REPERTI ARCHEOLOGICI
DI MARINO E
DEL SUO TERRITORIO

di Luca Priori

”

rare che ci troviamo sulla direttrice 
dell’Appia, dove erano situate tutte 
le ville delle personalità importanti 
dell’Impero Romano.
A Marino sono stati rinvenuti reperti 
provenienti nella maggior parte dei 
casi dal santuario della Gens Iulia.
Tiberio volle costruire un luogo dove 
poter ricordare la memoria di Augusto 
e di tutti gli appartenenti alla famiglia. 
Sono state trovate due teste tra Ma-
rino e il Lago Albano di Castel Gan-
dolfo: una è al museo di Virginia e l’al-
tra a New York. Fra i reperti scoperti 
c’è anche una statua dell’imperatore 
Caligola, pezzo unico insieme ad un 
altro trovato in Grecia dell’Imperatore 
togato. Nella nostra città sono stati 
trovati pezzi importantissimi».  

Poi la riflessione sul territorio marine-
se: «Noi camminiamo quotidiana-
mente su terreni che sono un teso-
ro. Basta scavare qualche metro e 
si trovano reperti preziosissimi.
Recentemente è stata rinvenuta 
la testa dell’Imperatore Tito Ve-
spasiano. Purtroppo però c’è poco 
interesse per la cultura da parte 
delle istituzioni, mentre l’approc-
cio dei cittadini a questa materia è 
quello giusto.

Basti pensare 
che ho dovuto 
ristampare il 
mio ultimo li-
bro “I reperti 
archeologic i 
di Marino e 
del suo territorio dagli inventari 
di Casa Colonna”. Occorrerebbe 
lo stesso atteggiamento da parte 
delle istituzioni».
Per concludere Di Lernia ha parlato 
dei suoi progetti futuri: «Sto scriven-
do un nuovo libro dedicato al Mitreo 
di Marino. All’interno parlo di aspetti 
inediti sul culto del Dio Mitra». Con 
l’occasione l’esperto di archeologia 
ha anche detto la sua sullo stato 
attuale del Mitreo: «È qualcosa di 
incredibilmente unico. Per valo-
rizzarlo e renderlo davvero fruibi-
le occorrerebbe aprilo stabilendo 
delle regole precise».

nrico Di Lernia è un 
cultore ed appassio-
nato di archeologia 
che non segue sche-
mi preconcetti, dotato 

di autonomia di pensiero persegue 
da tempo propri filoni d’indagine che 
lo hanno portato ad interpretazioni e 
conclusioni ad una prima lettura ete-
rodosse, ma non prive di fascino che 
stimolano il lettore facendogli porre 
domande inconsuete e di non facile 
risposta”.
Questa la presentazione che Ales-
sandro Bedetti, direttore del Mu-
seo Civico “Umberto Mastroianni” 
di Marino, fa di Enrico Di Lernia nel 
suo ultimo libro “I reperti archeo-
logici di Marino e del suo territorio 
dagli inventari di Casa Colonna”.

Un personaggio marinese decisa-
mente interessante, autore di diversi 
testi. Per questo motivo il mensile 
Diciamolo lo ha incontrato, per par-
lare in particolare della sua attività in 
ambito storico ed archeologico. 

«Quasi tutti i reperti archeologici più 
che da Marino provengono da Frat-
tocchie, Boville e dalla campagna 
limitrofa alla città. Senza conside-
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VIAGGIO TRA I COMITATI DEL COMUNE DI MARINO

IL NUOVO PRESIDENTE
DI CAVE DI PEPERINO  

ontinua il nostro viaggio 
all’interno dei Comitati 
di Quartiere e, questa 
volta, ci incontriamo 
con quello di “Cave di 

Peperino” che, fin dall’esistenza delle 
Circoscrizioni, è sempre stato un pun-
to di riferimento territoriale del Comu-
ne di Marino per tante attività e servizi 
a favore dei residenti e non. 

Il CdQ è presieduto dalla giovane Ta-
tiana Gagliardi. Come in altre occa-
sioni, v’è stata la bella sorpresa della 
presenza di molti componenti del co-
mitato, alcuni da sempre in prima li-
nea come Cristian Verdini, che hanno 
partecipato fattivamente con qualche 
riflessione sull’ importanza e il valore 
delle aggregazioni sociali.
Naturalmente, la risposta del Presiden-
te è la sintesi dei pensieri dei presenti.

Quando e come nasce il suo Comi-
tato di Quartiere?
E’ sempre esistito un CdQ anche pri-
ma dello sviluppo storico e urbanistico 
della zona delle Cave. Poi nel corso del 
tempo ci siamo strutturati e organizzati 
per la gestione della nostra area che, 
di fatto, comprende un zona molto 
ampia, forse la più ampia nel Comune. 
Ma la cosa più importante che vorrem-
mo precisare è che, al di là del Comita-

to, ci siamo sempre sentiti uniti e soli-
dali nell’affrontare e risolvere i problemi 
territoriali.

Quali sono le battaglie storiche del 
Comitato di Quartiere? Su quale 
state ancora lavorando?
Il nostro impegno è ed è sempre stato 
rivolto alla cittadinanza. In ordine cro-
nologico, molti degli sforzi sono stati 
indirizzati per risolvere problemi essen-
ziali. Ma forse, nel periodo 1990/1996, 
abbiamo prodotto lo sforzo maggio-
re per risolvere i problemi relativi alla 
chiusura del fosso della fognatura che 
correva lungo tutta via Cave di Peperi-
no. E’ stato un lavoro lungo e laborio-
so, ma da quel momento in poi è nato 
il Parco grazie all’impegno di tutti i re-
sidenti e con l’aiuto del Comune. Poi 

sono nate le famose feste dell’estate, 
sempre un grandissimo successo.
Cave di Peperino è un punto di ingres-
so qualificato per arrivare al centro di 
Marino. La stazione rimodernata, la 
scalinata che porta al Comune, è un 
quartiere che ha il suo pieno valore tu-
ristico e locale.
Ma poi arriviamo ad oggi dove effetti-
vamente siamo un po’ in difficoltà.

Può spiegarsi meglio?
Il nostro Comitato s’è trovato di fronte 
a due grandi problemi:
uno, certamente nostro, che ci costrin-
gerà a far quadrare il bilancio per una 
situazione debitoria ereditata.
Il secondo, più complesso: il corretto 
rapporto con l’attuale Amministrazione 
comunale. In sintesi, pur rispettando 
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totalmente chi ci amministra, conti-
nuiamo a non comprendere la totale 
volontà a non risolvere i problemi che 
abbiamo rappresentato all’Ammini-
strazione attuale. Facciamo riferimento 
alla necessità di intervenire nella pota-
tura e rimozione di piante morte, con-
siderando che anche le palme sono 
pericolanti. L’illuminazione stradale è 
fatiscente, la risistemazione dei giochi 
per i bambini è necessaria così come la 
pulizia della zona adiacente al conces-
sionario auto e della zona giochi che è 
stata creata nel sentiero che porta alla 
fontana di Santa Lucia.
Con dispiacere evidenziamo, purtrop-
po, queste cose. Ma tutto ciò non può 
ricadere sulle spalle del Comitato. Ag-
giungere altro non serve. Noi continue-
remo ad assicurare il massimo impe-
gno per ciò che siamo in grado di fare, 
tutti comprenderanno, e le responsa-
bilità saranno assunte da chi di dovere.

questa chiacchierata, è sempre un 
modo intelligente per essere vicini alla 
gente. Noi proseguiremo per la nostra 
strada con impegno costante e dialo-
go. Vorremmo che si consentisse di 
nuovo la rappresentazione del Prese-
pe Vivente, che tanta gioia ha sempre 
dato a molte persone poi tante altre 
cose, ma con calma.
Ringraziamo profondante Tatiana Ga-
gliardi e Cristian Verdini per quanto ci 
hanno voluto raccontare, ma soprattut-
to per il bellissimo esempio di giovani 
ragazzi con voglia di fare e costruire 
programmi partendo dall’impegno 
quotidiano. Tutti noi sappiano che i 
problemi non mancheranno mai, ma 
abbiamo la speranza di risolverli un po’ 
alla volta con intelligenza.
Buon lavoro caro Comitato ”Cave di 
Peperino”, il vostro esempio sarà di 
aiuto a tutti noi.

Come sono i rapporti con gli altri Co-
mitati di zona? E con l’Amministra-
zione? Oltre quanto già evidenziato.
I rapporti con gli altri Comitati sono 
molto buoni e, in alcuni, casi guardia-
mo con ammirazione i risultati ottenuti.
Per quanto riguarda i rapporti con 
l’Amministrazione, personalmente e 
come tutti del resto, abbiamo le nostre 
idee politiche. Ma proprio questo no-
stro impegno di puro volontariato, ci 
ha insegnato l’importanza del dialogo 
franco e sincero con tutti, senza alcun 
pregiudizio. Ciò ha sempre portato dei 
buoni frutti, anche se non immediati. 
Nonostante e soprattutto per i proble-
mi evidenziati, dobbiamo continuare il 
dialogo sempre con tutti.

Un’ultima considerazione generale 
per il futuro del Comitato di “Cave 
di Peperino”.
Innanzitutto ringrazio “Diciamolo” per 
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omplimenti e con-
gratulazioni al men-
sile Diciamolo e 
all’associazione In-
sieme per lo Svilup-

po per Diciamolo in Festa.
Un’iniziativa davvero lodevole di cui 
c’è bisogno in un momento storico 
complesso come questo.
E’ in atto una crisi culturale senza 
precedenti, è importante quindi ri-
badire con forza valori tradizionali 
come quello della famiglia.
Domenica 8 luglio scorso è stato 
fatto alla grande! Tutto questo gra-
zie al grande impegno, sempre pun-
tuale, di Stefano Cecchi che si pone 
non solo quale portatore di questi 
importanti valori, ma anche come 
forza politica aggregante. Marino ha 
bisogno di tutto questo. Marino ha 
bisogno di una guida come Stefano 
Cecchi, in grado di fare da garante a 
tutta la comunità. Avanti così, siamo 
con te caro amico nostro!».
Un pensiero molto bello e sentito 
che uno dei tanti presenti alla mani-
festazione tenuta presso lo Stardust 
Sporting Village di via del Divino 
Amore 145 a Frattocchie, ha voluto 
far giungere agli organizzatori della 
manifestazione:
il mensile Diciamolo e l’associazione 
Insieme per Lo Sviluppo...

GIOIA DA
 CONDIVIDERE
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Diciamolo in festa
di Anna Paola Polli

angolo ha visto iniziative.
Dalle attività ludiche per bimbi come 
gonfiabili, piscina, giochi, colori, pen-
nelli e trucca bimbi al teatro interattivo 
anche per mamma e papà. Quindi tor-
nei di burraco, calcio balilla, briscola e 
scacchi con l’Associazione Scacchi in 
Tour. Ma anche un mercatino vintage e 
spazi dedicati allo sport con i due qua-
drangolari di calcio “Memorial Adelfo 
Cecchi” riservati a Pulcini, Giovanissi-
mi, Allievi e Under 18 aperti a tutte le 

... Una riflessione – commenta feli-
ce Stefano Cecchi – dove emerge il 
cuore, elemento senza il quale obiet-
tivi come Diciamolo in Festa non si 
potrebbero raggiungere. In una 
giornata veramente speciale, tutti i 
componenti del nostro gruppo sono 
riusciti a dispensare i veri valori del-
la vita. Sono grato ad ognuno di loro 
con grande gioia!». 

Un sentimento che è stato il vero filo 
conduttore di tutta la giornata, ideata 
con l’obiettivo di condividere, in alle-
gria, la semplicità e la ricchezza dello 
stare insieme.
Ad ingresso libero, la festa ha visto un 
cartellone molto ricco di eventi ideati e 
seguiti dai promotori l’iniziativa. Oltre 
seicento le persone che hanno preso 
parte all’evento dove giochi, tornei, 
balli e spettacoli per grandi e pic-
coli hanno intrattenuto i presenti 
da mattina a sera, trasformando lo 
Stardust in un Villaggio dove ogni 

realtà sportive del territorio e agli atleti 
diversamente abili.
In scena spettacoli per i bambini che, 
tra un bagno in piscina e l’altro, si sono 
espressi anche nella pittura su tela. 
Quindi la premiazione dei tornei e la se-
rata danzante con balli latino america-
ni, standard e di gruppo accompagnati 
dall’Orchestra Valentina Urbini Band 
che ha seguito anche la splendida esi-
bizione delle sei coppie di campioni 
internazionali di Danza Sportiva che 
vedono nello Stardust il loro punto di 
riferimento.
Al termine l’estrazione finale dei premi 
messi in palio dai tanti amici sponsor 
della manifestazione.

Non sono mancati gli angoli del gusto 
dove a pranzo e cena, piccoli e grandi 
sono stati saziati con piatti espressi, 
panini, dolci, gelati e tanto altro.
Gran finale con cocomero a volontà 
per tutti!
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«Il mio personale ringraziamento – 
sottolinea Stefano Cecchi - va a tutti 
quelli che hanno deciso di passare la 
loro domenica con noi dando gioia e 
senso di esistere alla manifestazio-
ne, pensata per confermare i valori 
dello stare insieme in nome della fa-
miglia.

Diciamolo in Festa è stato un evento 
importante che ha richiesto una lunga 
preparazione e che, senza la presenza 
volontaria dei soci di Insieme per lo 
Sviluppo e dei tanti sponsor, ai qua-
li esprimo tutta la mia gratitudine, non 
sarebbe esistito.
Grazie ad Alessandra Di Pasquale, 
Alessandro Persichini, Daniela Spe-
daletti e Dino Di Pasquale dello Star-
dust per la loro cordiale ospitalità.
Quella che è andata in scena è stata 
solo la prima edizione di una manife-
stazione che, anche con la loro pre-
ziosa disponibilità e partecipazione, 
crescerà negli anni. Fino a diventare 
l’appuntamento fisso marinese di inizio 
estate, contenitore di spettacoli, gio-
chi, musica e condivisione.
Arrivederci al prossimo anno».



“Ditelo Voi”
di Anna Paola Polli

CONDIVISIONE E
   APPROFONDIMENTI
VIA AL FORUM “DITELO VOI”
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e, per chi invece li ha, non svuotati re-
golarmente. Una confusione aggravata 
dal corrispettivo Tari che, pur essendo 
il servizio di raccolta irregolare e insuf-
ficiente, va pagata e per di più con un 
ulteriore aumento.

Evidenziato anche il problema delle 
buche e dei soldi spesi per cambia-
re di continuo gli pneumatici, della 
mancanza di parchi, di giochi per 
bambini e centri di aggregazione.

In una città che i più giovani tra i pre-
senti hanno definito morta e vorreb-
bero al passo con i tempi.

Quindi illuminazione e bisogno di 
maggiore sicurezza in una realtà 
preda di vandali dove mancano i ser-
vizi, soprattutto nelle popolose frazioni, 
e anche il cimitero è in stato pietoso.

Poi il tema della viabilità, dei par-
cheggi, dei presidi sanitari in via di 
totale estinzione e della comunicazione 
con Palazzo Colonna definita assente. 

Non meno drammatica la situazione 
del commercio con attività ultracen-
tenarie costrette a chiudere.

Segnalati anche asili comunali insuf-
ficienti e non solo quelli, scarsa vi-
gilanza notturna e diurna, parcheggi 
per i residenti scarsi per spazio e 
tempi, vitalità da apportare soprat-
tutto a livello commerciale.

Sempre vivo il problema dei TIR su 
via del Divino Amore e via Nettunen-
se, mentre molti hanno evidenziato la 
mancanza di iniziative culturali e di 
promozione del territorio.

Forte anche il tema della manuten-
zione degli impianti sportivi mentre 
il centro storico è stato definito ab-
bandonato a se stesso.
«Ma il sindaco non vede come è ri-
dotta la sua città?»
ha scritto una signora. 
Tra gli interventi dei politici presenti 
quello dello stesso Cecchi (Decentra-
mento) che ha sottolineato l’impor-
tanza di una presenza amministrativa 
fattiva dove non si accollino colpe alle 
amministrazioni passate per nascon-
dere l’inoperosità ma si agisca, senza 
autolodarsi per disavanzi attivi di bilan-
cio che altro non sono se non mancan-
za di servizi al territorio.

iciamolo in Festa è 
stato anche occasione 
di condivisione e ap-
profondimento di temi 
relativi al territorio con il 

Forum amministrativo “Ditelo voi” co-
ordinato da Stefano Cecchi.

Un momento molto partecipato prece-
duto da un confronto con le persone 
presenti alla festa alle quali, singolar-
mente, è stato chiesto di evidenziare il 
loro punto di vista su Marino e le sue 
necessità più urgenti.

Tanti i riscontri ricevuti, discussi poi 
insieme alla platea degli intervenuti 
tra i quali erano presenti anche con-
siglieri comunali di opposizione ed 
esponenti di realtà politiche e civi-
che del territorio. 

In prima linea, dalle testimonianze 
dei cittadini presenti, il tema del-
la città sporca e dei rifiuti, laddove 
la raccolta differenziata porta a porta 
deve ancora produrre i frutti annunciati 
disorientando non poco la popolazio-
ne con le difficoltà che sta arrecando. 
Tra queste cassonetti eliminati, rifiuti 
in strada per mastelli non consegnati 
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Un’area di 26mq per 44mila abitanti di 
cui solo 28mila residenti nelle frazioni, 
luoghi dove i servizi stanno scompa-
rendo invece di aumentare. 
«Necessitiamo di risposte normali 
e progettualità politica per il quoti-
diano del nostro territorio» ha detto 
Cecchi sottolineando, in tema di asili 
comunali, come l’esecutivo abbia di-
sintegrato il progetto Arcobaleno ide-
ato e istituito dall’ex assessore Remo 
Pisani, che permetteva ai genitori un 
risparmio affidando i propri piccoli a 
scuole materne gestite da privati con 
sede in locali comunali.

Rispetto per il centro storico ha 
chiesto invece il consigliere Enrico 
Iozzi (UCS) che, nel sentire il lamento 
dei cittadini sull’ abbandono dell’area, 
ha rinnovato il suo impegno in favore 
di un miglioramento. Un rispetto che 
Iozzi chiede all’amministrazione per il 
suo ruolo di consigliere ma anche per 
i cittadini che hanno creduto nel Movi-
mento, assente su tutti i fronti.

Di mancanza di risposte da parte di 
Palazzo Colonna così come di una 
partecipazione attiva dei cittadini ha 
parlato il consigliere Sabrina Minucci 
(Laboratorio Rinascita) che, toccando il 
tema dell’immigrazione e del progetto 
SPRAR al quale il Comune di Marino 

ha aderito e che il suo gruppo non 
condivide, ha definito Palazzo Colon-
na distante dalla battaglia che i 5Stelle 
mettono in campo in materia a livello 
nazionale, combattendo l’immigrazio-
ne. «Quale conseguenza insicurezza 
e pericolo sociale, effetti percepiti 
anche da alcuni membri della stessa 
maggioranza che tuttavia non hanno 
il coraggio di esprimere liberamente 
il loro parere». 

Di maggioranza che tornerà presto tra 
i banchi dell’opposizione ha parlato in-
vece il delegato politico di Lega Salvi-
ni Marino, Maurizio Forgetta che si è 
detto distante da un esecutivo grillino 
molto diverso da quello presente a li-
vello nazionale.
«Il 21 luglio saremo a Santa Maria 
delle Mole per la raccolta firme del 
referendum sullo SPRAR la cui pro-
posta è stata bocciata in Consiglio».



Particolarmente apprezzato dai 
cittadini che si sono visti consi-
derati e ascoltati nelle loro ne-
cessità, il momento di confronto 
“Ditelo voi” diventerà una rubri-
ca ospitata nel nostro periodico 
dove, ogni mese, chi vorrà potrà 
esporre il suo punto di vista su 
ogni tipo di problematica o real-
tà del territorio scrivendo a:
redazione.diciamolo@gmail.com.
oppure possono essere inviate diret-
tamente alla nostra redazione in:
Via Nettunense 123/A – Castelluccia 
– 00047 Marino (Rm)

“DITELO VOI”
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Di un’Amministrazione assente ha par-
lato ancora il coordinatore locale di FdI 
Giuseppe Bartolozzi sottolineando 
la volontà dell’esecutivo di favorire la 
burocrazia al posto della politica. «Mi 
auguro stiano comprendendo come 
non sia facile governare e supera-
re le difficoltà, come invece hanno 
fatto credere ai cittadini catturan-
do il malcontento. Non sarà facile 
per loro riconquistare il consenso 
al prossimo confronto politico, non 
hanno affrontato le difficoltà ma gio-
cato sulla pelle dei cittadini».

vera politica a Palazzo Colonna dove il 
dialogo, la concertazione e il confronto 
saranno di nuovo privilegiati.
«A questa Amministrazione manca 
l’onestà intellettuale di ammettere i 
propri limiti con le conseguenze che 
questo procura ai cittadini. La politi-
ca è anche coraggio e impopolarità 
quando le azioni proposte sono a 
vantaggio del territorio e, qualche 
volta, è anche necessario sbagliare 
per capire meglio la rotta da seguire, 
avvalendosi delle esperienze positi-
ve degli altri».

Roberto Grossi, coordinatore locale di 
Forza Italia, ha chiesto più partecipa-
zione dei cittadini ai Consigli comunali. 
«Le decisioni della maggioranza ri-
cadono su di noi, riportiamo a Palaz-
zo Colonna tutto ciò che è emerso 
dal Forum di oggi. Anche se, nella 
non umiltà, non ascolteranno nessu-
no, è importante far sentire il dissen-
so con il peso della partecipazione». 

Una situazione gattopardesca dove 
tutto cambia affinché nulla cambi. 
Questa la definizione dell’amministra-
zione da parte del consigliere Remo 
Pisani (FdI) che ha sollevato dubbi 
circa la legittimità di alcuni passaggi 
amministrativi , tipo quello relativo alla 
struttura sportiva polivalente per la 
Scuola Ungaretti.
Dubbio avvalorato dal fatto che in due 
anni di amministrazione nessun acces-
so agli atti è stato permesso ai consi-
glieri di minoranza. Quindi la nota di 
biasimo per l’abolizione del progetto 
Arcobaleno che creava occupazione e 
faceva risparmiare le famiglie. 

Gianfranco Bartoloni (Cittadini di 
Marino) ha assicurato un ritorno della 



EDUCATORE CINOFILO

Roberto Tadioli

Vorrei adottare un cane e gestire al meglio 
la situazione. Documentandomi mi sono 
accorto dell’esistenza di varie figure pro-
fessionali: educatori, istruttori, comporta-
mentisti. Quali le differenze?

L’educatore cinofilo si preoccupa di rendere il 

cane in grado di vivere nel contesto familiare 

ed urbano nel miglior modo possibile, inse-

gnando allo stesso, disciplina e socialità sempre a seconda della 

sua indole naturale.

Il suo ruolo educativo è indirizzato sia verso il cane che verso il 

proprietario, insegnando anche a quest’ultimo il miglior modo 

possibile per instaurare un rapporto corretto con l’animale.

L’istruttore solitamente, si occupa di insegnare al cane dei com-

piti specifici in varie discipline. A titolo esemplificativo si occu-

pano di formare i cani antidroga, i cani guida per non vedenti, 

i cani impiegati nella pet therapy etc.

Il Comportamentista invece è un Medico Veterinario che foca-

lizza la sua attività sulla psicologia dell’animale e sui problemi 

ad essa legati, quali le fobie, l’aggressività e l’iperattività.

E’ l’unica figura che ha la facoltà di prescrivere farmaci.      
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1° PREMIO - n. 1117
Day on Board con skipper
(Primavera Auto)

2° PREMIO - n. 0013
FERRO DA STIRO PROFESSIONALE
(Zaccarelli)

3° PREMIO - n. 2761
SMART BOX (Schiaffini)

4° PREMIO n. 2564
WEEK END VILLAGGIO (Perla Bianca)

5° PREMIO - n. 1303
BICICLETTA (Fabio Marrocco)

6° PREMIO - n. 2028
DRONE (Ferramenta Fiordalice)

7° PREMIO - n. 2714
ZAINO (Idea Regalo)

8° PREMIO - n. 0257
RICOSTRUZIONE GEL (Agrimony)

9° PREMIO - n. 0230
NOKIA 3310 3G (3 Store Albano)

10° PREMIO - n. 1880
MAGLIA POLO (Simply Man)

Una delle tante
Vincitrici

di premi offerti
dai nostri amici

sponsor di
“Diciamolo in festa”



DONA IL «5XMILLE»DONA IL «5XMILLE»

Grazie al tuo contributo la nostra associazione può portare 
avanti il suo lavoro in favore degli altri.
Un grazie in anticipo per il supporto che vorrai darci al 
quale ci auguriamo, possano aderire anche le persone che 
ti sono vicine.

I cittadini possono destinare il «5xmille» 
della propria imposta IRPEF al sostegno 
delle attività di utilità sociale portate avanti 
da associazioni no-profit. 
Non costa nulla poiché non è una tassa in 
più, ma una quota di imposte a cui lo Stato 
rinuncia.
I modelli per la dichiarazione dei reddi-
ti CUD, 730 e Unico, contengono uno 
spazio riservato al 5 per mille, in cui puoi 
firmare e indicare il codice fiscale dell’as-
sociazione:

«Insieme per lo Sviluppo» 

90073130586

all’associazione no profit
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SANDRO SCIOTTI    
CONCORSO
LETTERARIO IN
       SUO ONOREdi Anna Paola Polli

ricordo del valoroso gesto non sia solo 
occasione di solenne commemorazio-
ne militare, civile e religiosa, ma sia 
motivo di riflessione sul significato di  
principi come il rispetto delle istituzio-
ni, l’educazione civica, la legalità e la 
trasmissione dei valori sani e veri della 
società.
Il concorso letterario, la cui premiazio-
ne è prevista per il dicembre prossimo, 

cadranno il 30 settem-
bre prossimo i termini 
per la presentazione 
delle opere che prende-
ranno parte al Premio 

Letterario Sandro Sciotti, prima edi-
zione del concorso in onore del vice 
brigadiere dei Carabinieri che, in for-
za alla Stazione di Santa Maria delle 
Mole, il 13 giugno 2002 perse la vita 

sventando una rapina presso la Banca 
Popolare del Lazio di piazza Togliatti.
La medaglia d’oro al valor militare, 
massimo riconoscimento dell’Arma, è 
stato consegnato alla moglie Claudia 
Sebastianelli e ai figli Dario e Diana.
L’iniziativa è stata promossa dall’Am-
ministrazione comunale di Marino tra-
mite l’assessore alla Cultura Paola Ti-
beri, a nome della città tutta. Perché il 
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la Ricorrenza
di Anna Paola Polli

“UNA GIORNATA DI MEMORIA E DI ONORE”
è affidato quindi alla capacità degli 
scrittori di tradurre in parola le emozio-
ni legate alla figura e al gesto di San-
dro Sciotti.
Patrocinato dalla Regione Lazio, dalla 
Città di Cesena (Comune di nascita di 
Sciotti) e dal Sistema Bibliotecario dei 
Castelli Romani, si compone di due 
sezioni: Editi e Inediti.
Per la prima dovranno pervenire scritti 
(romanzi, racconti, novelle e testi tea-
trali) di autori italiani maggiorenni pub-
blicati dal 2016 al 2018.
Nella seconda opere inedite di italiani 
maggiorenni (articoli giornalistici, rac-
conti e testi brevi sul tema della Le-
galità). Ai primi classificati andranno 
premi in denaro:  1.500€ ( Editi) e 500€ 
(Inediti). 

Presidente della giuria è Dante Maffìa, 
lo scrittore e saggista Medaglia d’Oro 
per meriti culturali e candidato al Pre-
mio Nobel per la Letteratura, che de-
finisce il Concorso uno strumento per 
rinnovare la presenza di Sciotti quale 
germoglio di una sua nuova vita, esem-
pio vivo nel tempo ad esaltazione del 
senso del dovere.
Lo scrittore e critico letterario marinese 
Marco Onofrio, membro della giuria e 
collaboratore della nostra testata, sot-
tolinea come sia importante porre at-
tenzione a questi eroi quotidiani, uomi-

ni semplici capaci di diventare figure di 
riferimento compiendo grandi gesti in 
nome del dovere. Comportamento con 
il quale, sottolinea lo scrittore, secondo 
papa Giovanni Paolo II si può raggiun-
gere la santità.
Senso del dovere di un piccolo eroe 
senza nome, diventato simbolo esem-
plare di coraggio e ricordato in forma 
ufficiale dalla Città di Marino il 13 giu-
gno scorso, in piazza Togliatti.
Il valore umano e professionale di 
Sciotti, è stato celebrato nella Santa 
Messa presso la chiesa della Natività 
della Beata Vergine Maria, officiata dal 
parroco Don Jesus Grajeda con il cap-
pellano militare Don Donato Palminteri 
del Comando Legione Lazio che hanno 
definito il 13 giugno “una giornata di 
memoria e di onore”.
Presenti i familiari di Sciotti con le au-
torità militari dell’Arma e civili del Co-
mune di Marino. Quindi la deposizione 
della corona d’alloro davanti la stele 
che ricorda il vice brigadiere, poi il pic-
chetto d’onore. 
Presente il tenente colonnello Stefano 
Cotugno, comandante del Gruppo Ca-
rabinieri Frascati con il capitano Ema-
nuele Tamorri, a capo della Compa-
gnia di Castel Gandolfo.
Quindi i comandanti delle stazioni di 
Santa Maria delle Mole e di Marino, 
luogotenenti Marcello Michienzi e 

Simmaco Vigilante.
Insieme a loro i rappresentanti locali 
dell’Associazione Nazionale Carabinie-
ri in congedo e i tanti cittadini presenti 
per il loro omaggio al vicebrigadiere 
scomparso.

«Essere Carabinieri è sentire il gran-
de senso di responsabilità verso le 
comunità che ci vengono affidate 
– ha detto il tenente colonnello Co-
tugno, dal settembre prossimo alla 
guida del Comando provinciale di 
Trieste – nella consapevolezza di un 
ruolo dedicato a rendere migliore la 
nostra società. Nessuno di noi ha 
il diritto di sottrarsi da un impegno 
così alto che dobbiamo onorare ogni 
giorno del nostro servizio».
Quindi il grazie e l’abbraccio dell’Arma 
dei Carabinieri alla famiglia del vice bri-
gadiere tragicamente scomparso.

«Un esempio che tutti ci auguriamo 
debba essere inimitabile. Perché 
non sono certo io a dire che questa 
è una terra che non ha bisogno di 
avere altri eroi, come eroico è stato il 
gesto del Brigadiere Sciotti, ma è un 
esempio al quale bisogna guarda-
re per non perdere di vista qual è il 
senso del nostro essere Carabinieri 
e Servitori dello Stato».
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e A.S.D. IL GABBIANO
FESTEGGIA
         30 ANNI

L’
di Luca Priori

A.S.D. Il Gabbiano com-
pie trent’anni. L’asso-
ciazione vanta circa 
trecento iscritti ed è 
specializzata in ginna-

stica artistica, Hip Hop moderno e fi-
tness – pilates. L’attività si caratterizza, 
inoltre, per le quote sociali alla portata 
di tutti con agevolazioni per famiglie e 
portatori di handicap.

Il mensile Diciamolo ha intervistato il 
presidente Dottoressa Laura Serafini.

Un riassunto di questi trent’anni di 
attività? 
“Le prime bambine che abbiamo avuto, 
oggi sono mamme e portano i loro figli 
da noi. Questa è una grande soddisfa-
zione ed è ciò che ci rende una grande 
famiglia”.

Un bilancio su quanto svolto?
“Nella ginnastica artistica siamo cre-
sciuti tantissimo e raggiunto livelli alti.
Abbiamo il settore promozionale carat-
terizzato dalle attività con Confsport 
Italia.
Nel settore agonistico siamo affiliati con 
la Federazione Ginnastica d’Italia.
Da diversi anni riusciamo a qualificarci 
per le finali che si terranno a fine giugno 
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Sport e Sociale
di Luca Priori

“COREOGRAFIE DA PRIMI POSTI”

struttura ma non è così agevole in quan-
to gli spazi sono richiestissimi. Senza 
considerare la difficoltà che avremmo 
nello spostare i nostri grandi attrezzi.

Se fosse un’amministratrice quali mi-
sure attuerebbe per facilitare la prati-
ca sportiva a Marino?
“In questi anni la popolazione, in parti-
colare nelle frazioni, è aumentata ma le 
strutture sono rimaste le stesse.
Sicuramente c’è bisogno di un centro 
sportivo polivalente.
Noi, ad un certo punto dell’anno, dob-
biamo chiudere le iscrizioni poiché non 
abbiamo più spazio”.

alleniamo da sempre, è utilizzata ogni 
giorno dai ragazzi che frequentano l’i-
stituto. Parliamo di attrezzi costosi che, 
spostandoli ogni giorno, si usurano più 
del dovuto. Inoltre le nostre centoventi 
bambine, le agoniste soprattutto, hanno 
bisogno di allenarsi tutti i giorni. Avrem-
mo bisogno di una struttura da poter uti-
lizzare più ore. Lavoriamo in tanti in un 
orario ristretto. Non è facile fare attività 
a Marino, avremmo bisogno di un’altra 

a Rimini. Quest’anno andremo con una 
squadra di Serie D e sei individualiste. 
Nel settore danza siamo invece iscritti 
alla Federazione Italiana Danza Sportiva. 
Anche in questo caso, dal 2008 ottenia-
mo grandi risultati. Proprio nel 2008, 
grazie anche al contributo del Comune 
di Marino, abbiamo rappresentato l’I-
talia in Germania al Campionato del 
Mondo. Lo scorso anno siamo stati in 
Francia. Inoltre, ogni anno andiamo a 
svolgere le finali italiane, anche in que-
sto, a Rimini per quanto riguarda il syn-
chro dance, lo show dance e il cho-
reographic dance. Sono coreografie 
nelle quali ci posizioniamo sempre ai 
primi posti. Attraverso il settore del fit-
ness e del pilates riusciamo a dedicare 
tempo alle mamme, ai papà e ai fratelli 
maggiori delle nostre piccole allieve”. 

Obiettivi per il futuro?
“Uno degli obiettivi per il futuro è ave-
re una struttura dedicata alla ginnasti-
ca artistica. Quest’ultima si svolge su 
grandi attrezzi, che montiamo e smon-
tiamo ogni giorno in quanto la palestra 
della scuola elementare Giuseppe Ver-
di a Santa Maria delle Mole, dove ci 
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LUIGI PIRANDELLO
E I CASTELLI ROMANI

La nostra storia
di Marco Onofrio
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stelli accentuano la sua vena creati-
va, e anche per questo gli rimangono 
nel cuore. 
Tracce del bellissimo e fruttuoso sog-
giorno reca non il romanzo che vi 
portò a termine, ma la scrittura suc-
cessiva di alcune novelle. Eccole.
Ne “L’illustre estinto” (1895) si legge 
a un certo punto che «doveva certo 
far l’effetto d’una festa quel tuffo 
nell’azzurro, la vista deliziosa della 
campagna rinverdita, dei Castelli 
romani solatii, del lago e dei boschi 
in quell’aria ancora un po’ frizzan-
te, ma nella quale si presentiva già 
l’alito della primavera».
Il paesaggio è contemplato dal treno 
in corsa, verso Castelgandolfo, e Pi-
randello parla senza mezzi termini di 
«fresca, ariosa apparizione incan-
tevole».
Altra visione dei Castelli dal treno è in 
“Va bene” (1905): «Ecco là i Monti 
Albani che pareva respirassero nel 
cielo, lievi, come se non fossero 
di dura pietra. Monte Cave, con la 
vetta incoronata di aceri e di fag-
gi, e il vecchio convento e il bosco 
biancheggiante a mezza costa. 
Ecco, più in là, Frascati solatìa».
In “Vexilla regis” (1897) il paesaggio 
già montagnoso di Monte Cavo (950 
m.) si presta a suggestivi raffronti con 

spinge a trasferirsi in Germania, a 
Bonn, dove si laurea nel 1891), Piran-
dello può dirsi ormai ambientato nella 
Città Eterna, che vive agevolmente 
tra amici, incontri letterari, passeg-
giate al Pincio e sogni di gioventù. 
Provvidamente Capuana gli consiglia 
di abbandonare la versificazione per 
dedicarsi alla prosa:
novelle e romanzi.
Pirandello accetta il consiglio e, aven-
do bisogno di un “buen retiro” per 
concludere il romanzo “L’esclusa”, 
sceglie i Castelli Romani, in partico-
lare Monte Cavo (che a quel tempo si 
chiamava Monte Cave). È lassù che 
trascorre l’estate del 1893.
La quiete, l’aria e i panorami dei Ca-

nche il grande Lu-
igi Pirandello, Pre-
mio Nobel 1934 
per la Letteratura, 
apprezzò e amò le 

bellezze dei Castelli Romani.
Giunto a Roma nel 1887 dalla nativa 
Agrigento per iscriversi alla Sapienza, 
al secondo anno di Lettere, e provare 
a farsi conoscere nel mondo culturale 
che conta, Pirandello diventa disce-
polo e amico del narratore verista 
Luigi Capuana.
È già votato all’arte drammaturgica, 
ha parecchi abbozzi di commedie da 
far leggere e spera (invano) di metter-
le in scena.
Scrive inoltre poesie, ma è una corda 
minore dove evidentemente – mal-
grado si ostini a perseguirla – non dà 
il meglio.
Nel tempo libero si dedica, con buoni 
risultati, alla pittura, e preferisce farlo 
“en plein air”, spingendosi fuori porta 
per catturare scorci suggestivi della 
campagna romana. 
  È così che scopre la natura dei Ca-
stelli, adocchiati di lontano come un 
paradiso incontaminato di bellezza. 
Sono anni piuttosto spensierati: su-
perato il disorientamento da primo 
impatto e i dissapori universitari (un 
contrasto con il latinista Occioni lo 



28282828

La
 n

os
tr
a 

st
or

ia

di Marco Onofrio

PI
RA

N
D
EL

LO

Roma, con di più il mare, che di las-
sù si scorge benissimo, specie nelle 
notti di luna».
E, per concludere, il vecchio convento 
trasformato in albergo, dove Pirandello 
trascorse la sua estate creativa fino alle 
prime brume autunnali, compare anco-
ra in “Pallottoline” (1902), dal più mar-
cato sapore autobiografico: «erano gli 
ultimi giorni di baldoria, come per 
gli “insetti umani” che, a piedi o su 

la Germania e la Svizzera, per cui una 
vecchia governante – tale “signorina 
Lander” – «s’ostinava intanto a sor-
prendere di tratto in tratto eviden-
tissime somiglianze tra quel lembo 
laziale e le contrade del Reno presso 
Bonn. Lauretta ebbe l’ingenuità di 
mettersi a discutere con lei, ravvi-
cinando piuttosto Monte Cave coi 
boschi e i laghi a un pezzo di Sviz-
zera, lì – che delizia! – a due passi da 

somarelli, si inerpicavano fin lassù, a 
circa mille metri sul livello del mare. 
E per vedere che cosa infine? I laghi 
d’Albano e di Nemi: un paio d’oc-
chiali insellato su quel gran naso con 
la punta all’insù, ch’è il Monte Cave. 
Già cominciavano infatti a spesseg-
giare i giorni di nebbia: quella nebbia 
umida e densa che toglie lo spetta-
colo incantevole dei due laghi ge-
melli ora vaporosi ora morbidi come 
azzurri veli di seta: occhi, più che 
occhiali, tra le folte ciglia dei boschi 
di ippocastani; occhi della pianura 
laziale, in cui, come serpente lucido 
enorme, il Tevere, dall’oscuro grem-
bo di Roma, visibile appena là in 
fondo, si svolge, ricomparendo qua 
e là nelle ampie volute, fino al mare 
visibile appena laggiù».
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ASSENZA DEL CERTIFICATO DI AGIBILITÀ NELLA COMPRAVENDITA IMMOBILIARE E VERIFICA 
IN CONCRETO DELLA GRAVITÀ DELL’OMISSIONE.

Mentre ero incolonnato nel centro cittadino, sopraggiungeva ad alta velocità un veicolo che, 
dopo aver tamponato la mia autovettura, ha causato un tamponamento a catena. Come sono 
ripartite le eventuali responsabilità?   Grazie, Matteo.

AVVOCATO

NORMATIVE CONDOMINIALI

Cosa fare quando l’amministratore uscente non effettua il passaggio di consegne con il nuovo amministratore? 
Grazie, Lucia Perilli.

Dall’art 1129, comma 8, c.c., si evince che dalla cessazione dell’incarico, “l’ammini-

stratore è tenuto alla consegna di tutta la documentazione in suo possesso afferente al 

condominio e ai singoli condomini e a eseguire le attività urgenti al fine di evitare pre-

giudiziali ai condomini. 

In particolare la mancata consegna dei documenti contabili crea dei gravi problemi al neo 

amministratore che, avendo accettato l’incarico, diventa responsabile qualora non ponga 

in essere tutte le iniziative necessarie al recupero di detta documentazione oltre a limita-

re il più possibile il pericoloso periodo di stallo. Con la “ diligenza del buon padre di famiglia” così come 

enunciato dalla legge stessa, il Nuovo Amministratore dovrebbe approcciarsi in prima battuta con mo-

dalità bonarie al problema cercando di contattare l’amministratore dimissionario e, in caso di diniego o 

inosservanza di tale obbligo, agire intanto con una richiesta ufficiale inviata con PEC o raccomandata e 

informare tempestivamente i condomini in modo formale con un’assemblea convocata appositamente, 

la quale potrà senza dubbio avvalersi di un legale fino ad arrivare al ricorso d’urgenza ex art. 700 c.p.c. 

per ottenere dal Giudice un provvedimento giudiziale che obblighi la restituzione al Condominio di tutta 

la documentazione contabile amministrativa, bancaria, contrattuale  indebitamente trattenuta, oltre alla 

condanna di risarcimento delle spese processuali sostenute dal condominio per l’azione intrapresa e 

fino alla richiesta di eventuali risarcimenti dei danni scaturiti dalla suddetta situazione se dimostrati.

AMMINISTRATORE DI CONDOMINIO

Paola Zannoni

Va premesso che in tema di circolazione stradale, nell’ipotesi di tamponamento a catena 

tra veicoli, occorre operare una prima distinzione tra veicoli in movimento ovvero inco-

lonnati. 

Nella prima ipotesi, infatti, trova applicazione l’art. 2054, secondo comma, cod. civ. con 

conseguente presunzione relativa di colpa in eguale misura di entrambi i conducenti di 

ciascuna coppia di veicoli (tamponante e tamponato), fondata sull’inosservanza della 

distanza di sicurezza rispetto al veicolo antistante; sempre qualora non sia fornita la prova liberatoria di 

aver fatto tutto il possibile per evitare il danno. 

Nel caso, invece, di scontri successivi fra veicoli facenti parte di una colonna in sosta, unico responsa-

bile degli effetti delle collisioni è il conducente che le abbia determinate, tamponando da tergo l’ultimo 

dei veicoli della colonna stessa. Ora, nel caso di specie, dalla dinamica del sinistro emerge chiaramente 

che, a determinare la spinta meccanica dalla quale si è originato il tamponamento a catena, sia stato 

il veicolo che sopraggiungeva e che quindi andava a cozzare contro l’ultimo veicolo della colonna di 

vetture.

Luca Santini




